
ELEZIONI CONSORTILI – COME SI VOTA 
 

Il prossimo 30 novembre si svolgeranno le votazioni per le assemblee dei 6 
nuovi Consorzi di bonifica toscani. Fra questi il Toscana Nord, che comprenderà 
69 Comuni nelle Province di Lucca, Massa e Carrara, Pisa, Pistoia e Firenze. 
 
I proprietari di fabbricati e terreni situati nel comprensorio possono scegliere i 
loro rappresentanti all'interno del nuovo ente, 5 per ciascuna delle 3 sezioni di 
contribuenza: come per un condominio, dove il voto “pesa” in base ai millesimi 
di proprietà, anche nei Consorzi si vota in funzione del tributo pagato. 
I contribuenti sono stati divisi in 3 fasce economiche, in base all'importo del 
tributo di bonifica che pagano ogni anno; per ogni fascia (sezione) è stato 
composto un diverso elenco di candidati e ogni elettore potrà scegliere il 
proprio candidato solo all'interno della sezione economica di 
appartenenza (esempio: l'elettore in fascia 1 potrà scegliere solo fra liste e 
candidati della sezione 1, e così via). 
 
Questa la composizione delle sezioni economiche 
Sezione n. 1 - contribuenti che pagano fino a 61,01 euro 
Sezione n. 2 - contribuenti che pagano da 61,02 a 302,49 euro 
Sezione n. 3 - contribuenti che pagano oltre 302,49 euro  
 
Le schede elettorali saranno di tre colori diversi, a seconda della sezione 
economica: bianca per la sezione 1, grigia per la 2, gialla per la 3. Al seggio, 
però, ogni elettore riceverà soltanto la scheda corrispondente alla sua sezione 
di appartenenza. Troverà indicate le liste, con nome, simbolo ed elenco dei 
candidati: come per le amministrative, si può votare contrassegnando il 
simbolo (voto alla lista) o il nome di un candidato (voto al candidato e alla lista 
di appartenenza) ma non è previso il voto disgiunto. I seggi saranno aperti 
sabato 30 novembre 2013, dalle 8 alle 20. 
 
I Consorzi sono enti pubblici a struttura associativa e di autogoverno e la 
partecipazione al voto, per ogni consorziato, è un mezzo concreto per tutelare i 
propri terreni e immobili. Il Consorzio, infatti, ha in carico manutenzione e 
messa in sicrezza dei canali, la gestione degli impianti idrovori e dell'irrigazione 
e vigila sul pericolo di allagamenti, esondazioni e frane. Attività sempre più 
legate alla salvaguardia dell'ambiente e delle biodiversità, patrimonio dal 
valore unico ed esauribile. 


